
                                                               

 
 

CASA DELLE MUSE DI  

LEONARDO SINISGALLI 
 

 

Montemurro, sabato 31 maggio 2014, ore 18.00  

CORSO LEONARDO SINISGALLI, 44 

 

 

Presentazione dell’opera 

Il guscio della chiocciola 
Studi su Leonardo Sinisgalli 

 

a cura di Sebastiano Martelli e Franco Vitelli, con la collaborazione di Giulia 

Dell’Aquila e Laura Pesola; progetto di ingegneria del libro a geometria 

variabile di Mimmo Castellano, ricerca iconografica e impaginazione di 

Palmarosa Fuccella, Forum Italicum Publishing-Edisud, New York-Salerno 

2012, 2 voll., pp. 438 e 424, euro 50 + 50 

I curatori dell'opera, Franco Vitelli e Sebastiano Martelli, 

la responsabile della ricerca iconografica e dell'im-

paginazione, Palmarosa Fuccella, incontrano gli Amici 

della Fondazione e della Casa delle Muse di Sinisgalli. 

Coordina Biagio Russo. 
 

Nel corso dell'evento, l'opera sarà donata da Domenico Totaro 
(Presidente Parco Nazionale Appennino Lucano Val d’Agri-
Lagonegrese) ai dirigenti scolastici, Maria Ciancio e Giovanna Gallo, 
per le biblioteche dei due Istituti lucani intitolati a Leonardo 
Sinisgalli, l'Isis di Senise e il Comprensivo di Potenza, alle biblioteche 
comunali di Montemurro, San Chirico e Moliterno, all'Istituto 
Comprensivo di Montemurro, a tre studenti universitari, impegnati 
in una tesi su Leonardo Sinisgalli.  
 

Lettura di brani sinisgalliani a cura di Giulia Gambioli e Peppe 

Viggiano de “La Mandragola Teatro”. 

 Assaggi di prodotti lucani.                                 
Sarà particolarmente gradita  

la Sua Presenza 



                                                               

 
 

 

 
 

 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I due volumi, col pregio dei libri d’arte, rappresentano la prima ricostruzione 

integrale dell’opera dell’ingegnere lucano, nato a Montemurro (Pz) nel 1908, 

personalità paradigmatica della cultura del nostro tempo. Alla redazione dei due 

tomi ha aderito buona parte delle Università italiane con nutrita presenza di quelle 

straniere e vi sono raccolti numerosi contributi scientifici e di natura militante, oltre 

a testimonianze e materiali d’archivio poco noti.  


